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RIASSUNTO 

Dopo una succinta descrizione dei caratteri geolitologici della 
parte medio-bassa del bacino idrografico del Fiume Esino vengono 
esposte le principali caratteristiche idrologiche riguardanti: 
- gli influssi meteorici, con l'elaborazione di carte pluviometriche
mensili ed annuali; la termometria; il calcolo dell'evapotraspirazio
ne e l'elaborazione del bilancio idrologico;
- la geometria dell'acquifero, costituito dalle alluvioni terrazzate
del subalveo dell'Esino;
- la ricostruzione della freatimetria stagionale, il relativo anda
mento del flusso sotterraneo con un'analisi delle variazioni freati
metriche nel! 'ultimo ventennio;
- l'andamento della conducibilità e della temperatura delle acque
sotterranee e le loro variazioni stagionali.

Vengono infine formulate delle ipotesi sulle possibili origini delle 
anomalie riscontrate nella distribuzione della conducibilità ed elementi 
sulla qualità delle acque sotterranee e sul loro stato di inquinamento. 

ABSTRACT 

After a brief description of the geologica! setting of the middle 
and lower part of Esino hydrographic basin, we describe the main 
hydrogeological characters as: 
- the meteoric precipitation with elaboration of isohyet maps; the
thermometry; the evapotranspiration and the elaboration of hydro
logic balance;
- the climatic regime;
- the geometry of the unconfined acquifer entirely contained within
the continental deposits represented by four main alluv.ial terraces; 
- the reconstruction of the seasonal freatimetric with the ground-
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water flow and the historical variation of the water table; 
- the seasonal variation of conducibility and temperature of the
groundwaters.
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INTRODUZIONE 

Vengono resi noti i risultati dele ricerche idrogeo
logiche condotte negli anni 1978-79 nella parte medio
bassa del bacino idrografico del Fiume Esino (Tav. 1). 
Questo lavoro si inquadra nel piu ampio progetto che 
prevede la messa a punto di un modello matematico 
atto a simulare l'andamento della tavola d'acqua pre
sente nelle alluvioni del subalveo del fiume. Lo scopo 
del presente lavoro è quello di fornire tutti gli elementi 
base utile al modello e di definire le caratteristiche 
fisico-chimiche delle acque della falda. A tal fine è 
stata condotta una dettagliata indagine geologica dei 
termini plio-quaternari che bordano la parte medio
bassa della valle e delle alluvioni terrazzate del fiume. 
Nella restante area sono stati utilizzati i dati esistenti 
in bibliografia. 

L'area da noi indagata comprende solamente la 
parte medio-bassa del bacino idrografico del Fiume 
Esino limitatamente all'area alluvionale. Questa sud
divisione corrisponde anche ad una reale situazione 
idrografica e geomorfologica, che permette di suddivi
dere l'intero bacino idrografico del Fiume Esino in due 
parti ben differenziate. La parte alta comprende la 
conca di Fabriano fino alla congiungente San 
Giovanni-Arcevia. La parte medio-bassa va dalla Gola 
della Rossa alla foce. L'intera area del bacino idrogra
fico è di circa 1.253,72 Km2

, di cui 616,2 Km2 per la 
parte alta e 637,52 Km2 per la parte medio-bassa. 

L'indagine idrologica è stata svolta utilizzando i 
dati forniti dal Servizio Idrografico del Ministero dei 
Lavori Pubblici e dai lavori preesistenti di MoLINARI ed 
altri (1971) e BASSI (1972). La geometria dell'acquifero è 
stata ricostruita utilizzando le stratigrafie dei pozzi degli 
acquedotti comunali, i sondaggi geoelettrici forniti da 
CoLOMBETTI (1972) e attraverso le osservazioni condotte 
nelle oltre 40 cave presenti nelle alluvioni dell'Esino. 

La ricostruzione dell'andamento della freatimetria 
si basa su quattro campagne stagionali di misura dei li
velli freatici e su osservazioni ventennali dei pozzi del 
Servizio Idrografico. Contemperonaeamente alle cam
pagne freatimetriche sono state rilevate, direttamente 
nei pozzi, misure della conducibilità e della temperatu
ra. I dati chimici e batteriologici riguardanti le acque 
sotterranee, per la stagione primaverile, sono stati og
getto di una pubblicazione in CRESCENTI ed altri (1978). 


































































